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Napoli, lì 28.10.2011


                                 SPETT.LE DITTA 

 Applied Biosystems
  Fax 039\8389492
Oggetto: Procedura negoziata, ex art. 57 co. 2 lett. b) e co. 3 lett. a), per l’affidamento della fornitura di n. 1 apparecchiatura “ViiA7 Dx Fast 96 – Well Instrument Desktop”, dichiarata prodotto esclusivo in copyright, occorrente per il progetto di ricerca finalizzata denominata “APQ in materia di Ricerca scientifica ed Innovazione Tecnologica Tecnologica – I° Atto integrativo – Intervento RT 05/a dal titolo “Realizzazione di progetti di Ricerca ad alto contenuto scientifico e tecnologico per la realizzazione ed il potenziamento di laboratori pubblici nel settore della Prevenzione e Cura dei Tumori” a valere sulla quota derivante dalla Delibera CIPE 20/04, Responsabile dott. Nicola Normanno.  CUP H68G11000020006 C.I.G. 3471307527
Codesta Ditta è invitata a produrre la propria migliore offerta per l’eventuale stipula di un contratto di fornitura dell’apparecchiatura denominata “ViiA7 Dx Fast 96 – Well Instrument Desktop”, dichiarata prodotto esclusivo in copyright, occorrente per la realizzazione del progetto di ricerca scientifica in oggetto.
La suddetta attrezzatura da fornire dovrà essere conforme alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene alla produzione, alla importazione, alla immissione in commercio, all’omologazione. La responsabilità della rispondenza dei prodotti forniti ai requisiti previsti da tutte le leggi vigenti è attribuita alla Ditta aggiudicataria in modo diretto ed esclusivo. La ditta aggiudicataria è obbligata alla osservanza di tutte le norme sopra evidenziate.

Si rappresenta che per la presente procedura è stato redatto il DUVRI, ai sensi della normativa vigente (D.L.vo 81\08) da cui risulta che i costi relativi alla sicurezza da non assoggettare al ribasso sono pari a € 100,00. Il documento informativo sui rischi specifici e misure di prevenzione e di emergenza presso gli ambienti e strutture dell’Istituto e il documento di valutazione preliminare dei rischi di interferenza sono agli atti di questo Servizio, consultabili sul sito dell’Ente www.istitutotumori.na.it.
E’ altresì pubblicato sul sito dell’Istituto la scheda tecnica preliminare che codesta ditta dovrà restituire compilata per le parti di interesse, in uno con l’offerta.

Ciò premesso, Codesta Ditta dovrà far pervenire nel più breve tempo possibile e, comunque, entro il  08.11.11, all’Ufficio Protocollo Generale di questa Amministrazione, a mezzo servizio postale o tramite servizi autorizzati o con consegna a mano, un plico chiuso recante la seguente dicitura “OFFERTA PER N. 1 APPARECCHIATURA ESCLUSIVA “VIIA7 DX FAST 96 – WELL INSTRUMENT DESKTOP” PER PROGETTO APQ PROT _____ DEL _____ CUP H68G11000020006 C.I.G. 3471307527” con l’indicazione della ragione sociale del partecipante ed indirizzata all’I.N.T. Fondazione G.Pascale (U.O.C. Amministrativa della Ricerca) Via M. Semmola 80131 Napoli – Italia.

Detto plico dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:
DICHIARAZIONE del titolare o legale rappresentante, con le formalità di cui alla normativa vigente, accompagnata da copia di un valido documento di riconoscimento, resa dal legale rappresentante della ditta, con la quale sotto la sua personale responsabilità attesti, essendo a conoscenza della sanzioni previste dal D.P.R. 445/00 s.m.i , da cui risulta che:

· i prezzi offerti sono remunerativi e omnicomprensivi e che gli stessi e verranno mantenuti  fissi ed invariati per tutto il periodo contrattuale; 
· di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti richiesti e che le dichiarazioni e le autocertificazioni presentate sono state rese con la consapevolezza delle responsabilità cui può incorrere il dichiarante e l’autocertificante in caso di dichiarazioni ed autocertificazioni mendaci o contenenti dati non più rispondenti a verità;

· di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.L.vo 163\06 s.m.i., o analoghi requisiti in caso di ditta straniera;

· di essere regolarmente iscritta alla CCIAA indicando i seguenti estremi di iscrizione: ___(inserire i dati)____ e di attestare che la ditta non è in stato di fallimento, di liquidazione amministrativa coatta ammissione in concordato o amministrazione controllata e la prescritta dicitura di cui all’art. 9 del DPR 252\98 – legge Antimafia ( ovvero copia conforme all’originale di data non anteriore a sei mesi da quella della presente procedura)
· di essere in possesso dei requisiti riguardanti la capacità economico finanziaria e capacità tecnica professionale, di cui agli artt 41 e 42 del D.L.vo 163\06 s.m.i, o analoghi requisiti in caso di ditta estera;

· di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali nonché con il pagamento di imposte e tasse o analoghi requisiti in caso di ditta estera (ovvero copia del certificato di regolarità contributiva DURC rilasciato dagli uffici competenti).
· Di impegnarsi a comunicare gli estremi conto corrente dedicato ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui al D.L.vo 136\2010 s.m.i;

· di impegnarsi, in caso di affidamento, a fornire all’atto della consegna i manuali d’uso e assistenza in lingua italiana, nonché le certificazioni di rispondenza alle normative vigenti;
· di impegnarsi a certificare che la macchina, dopo l’installazione e messa in funzione mantenga i requisiti previsti dalla norma di costruzione.

· di specificare la durata della garanzia che non dovrà essere inferiore a 24 mesi;
· di impegnarsi a fornire la cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 del D.L.vo 163\2006 s.m.i e Regolamento attuativo;
· di accettare il Protocollo di legalità sottoscritto tra il Prefetto di Napoli e l’Istituto Nazionale per lo studio e la cura dei tumori fondazione G.Pascale di Napoli come da dichiarazione allegata (ALLEGATO 1 comunque scaricabile sul sito www.istitutotumori.na.it); 
DICHIARAZIONE, con le formalità di cui alla normativa vigente, accompagnata, da un valido documento di riconoscimento, resa dal legale rappresentante della ditta, con la quale sotto la sua personale responsabilità attesti, essendo a conoscenza della sanzioni previste dal D.P.R. 445/00 s.m.i.:

in caso di ditta produttrice e distributrice:

a) che l’apparecchiatura richiesta è di propria produzione e distribuzione esclusiva, con eventuale dichiarazione circa il possesso della privativa industriale;

b) che l’apparecchiatura offerta è regolarmente autorizzati all’immissione in commercio;

in caso di ditta distributrice esclusiva: 

a) dichiarazione della ditta produttrice che l’apparecchiatura richiesta è di propria produzione esclusiva, con eventuale dichiarazione circa il possesso della privativa industriale, nonché che la stessa è regolarmente autorizzati all’immissione in commercio;

b) dichiarazione della ditta produttrice che Codesta ditta è l’unica ditta in Italia e/o in Campania esclusivista per la distribuzione dell’apparecchiatura richiesta;  

in caso di ditta distributrice non esclusiva: 

a) dichiarazione della ditta produttrice che l’apparecchiatura richiesta è di propria produzione esclusiva, con eventuale dichiarazione circa il possesso della privativa industriale; 

b) dichiarazione della ditta produttrice con la quale comunichi l’elenco delle ditte distributrici l’apparecchiatura richiesta ;  

COPIA della presente lettera di invito debitamente firmata dal titolare o legale rappresentante su ogni singolo foglio, quale accettazione incondizionata di tutto quanto in essa contenuto

DOCUMENTAZIONE TECNICA quale opuscoli, depliants e schede  tecniche, redatte in italiano come da normativa vigente, idonee a descrivere le caratteristiche e i dati tecnici delle attrezzature offerte, come descritto nella presente lettera. Inoltre codesta ditta dovrà presentare, a pena di nullità:

· la dichiarazione  CE e Marcatura CE della ultracentrifuga secondo la cd. Direttiva Macchine;
· il fascicolo tecnico abbinato alla attrezzatura;
· il libretto di istruzione dell’attrezzatura (manuale di uso e manutenzione) in lingua italiana;

· l’analisi dei rischi e le informazioni sui rischi residui con la indicazione degli eventuali particolari DPI da usare.

OFFERTA ECONOMICA  che dovrà contenere l’indicazione del prezzo unitario offerto, la percentuale massima di sconto offerto, del modo di fornitura, la durata e le condizioni della garanzia, che non dovrà essere inferiore a 24 mesi. ) nonché i tempi di consegna ed installazione delle attrezzature perfettamente funzionanti  presso i laboratori di ricerca del CROM di Mercogliano (AV) (- salvo diversa determinazione in sede di contratto per eventuale consegna presso i laboratori di ricerca dell’INT Pascale di Napoli).
Le spese di imballo, trasposto, consegna, montaggio, installazione, messa in funzione e collaudo sono a carico del fornitore, come pure le spese contrattuali e di bollo, ed ogni altro onere di qualsiasi natura, presente o futura.


La ditta aggiudicataria è obbligata ad effettuare la consegna ed installazione di quanto richiesto, entro il termine impegnativo previsto in offerta; scaduto infruttuosamente tale termine, verrà applicata una penale, allorquando arrechi grave danno all’Amministrazione, nella misura dello 0,2% sul valore della merce non fornita per ogni giorno solare di ritardo. Trascorso inutilmente il periodo di trenta giorni dal termine stabilito per la consegna, l’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere la risoluzione del contratto per inadempimento, con conseguente incameramento della cauzione definitiva, salvo ogni ulteriore provvedimento sanzionatorio ed ogni azione risarcitoria.
In caso di mancata rispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, si procederà restituire la merce al fornitore, che sarà tenuto a ritirarla a sua cura e spese e che dovrà impegnarsi a restituirla entro il termine di 15 giorni solari (ovvero entro il termine ma stabilito per la consegna); ove ciò non avvenga si procederà alla risoluzione del contratto per inadempimento, salvo l’esecuzione in danno ed ogni ulteriore provvedimento sanzionatorio ed azione risarcitoria.

Il pagamento delle fatture, previsto entro 90 giorni dalla data di ricezione delle stesse, rimane subordinato al rispetto di tutte le condizioni di fornitura ed all’esito positivo del collaudo e delle verifiche che potranno essere effettuate; in caso negativo, il termine si intende sospeso fino al completo adempimento, salvo e riservato ogni altro provvedimento da parte dell’Amministrazione. 
In sede di liquidazione del fatturato verranno recuperate le spese di bollo, se non corrisposte, nonché le spese per l’applicazione di eventuali penali per ritardata consegna.
      Si precisa che allo scopo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi all’appalto in oggetto, l’impresa appaltatrice assume su di sé tutti gli obblighi di tracciabilità di cui all’art.3 della L. 136\2010 s.m.i.  
       La stessa si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura – ufficio territoriale di Governo competente della notizia di inadempimento della propria controparte (suappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

     Agli atti dell’ufficio è depositato  il documento informativo sui rischi specifici e misure di prevenzione e di emergenza presso gli ambienti e strutture dell’Istituto e il DUVRI che, in quanto documento dinamico, andrà completato e sottoscritto dalla ditta aggiudicataria.
In ossequio alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro si specifica che: l'Istituto fornirà all’Appaltatore dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il personale dell’appaltatore dovrà operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all'attività normalmente esercitata nell'ambiente di lavoro.

L'Istituto e l’appaltatore si impegnano a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro che possano incidere sulle attività lavorative oggetto dell'appalto.

L'Istituto e l’appaltatore si impegnano a coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, cooperando ed informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori coinvolti nell'esecuzione delle attività lavorative oggetto dell'appalto.

La promozione di tale cooperazione e coordinamento spetta all'Azienda, quale Impresa Appaltante (datore di lavoro committente). L’appaltatore dà atto di essere responsabile dei rischi specifici propri delle attività lavorative oggetto dell'appalto.

Ai fini degli adempimenti previsti dal DLgs 81/2008 le parti si impegnano a rispettare quanto definito nel preliminare di Duvri redatto, agli atti. Prima dell’inizio delle attività l’Istituto e l’appaltatore sottoscriveranno un apposito documento di coordinamento e pianificazione concordata delle operazioni in ottemperanza a quanto stabilito dal DLgs 81/2008 Tale documento, che riprenderà i contenuti del documento preliminare e del  Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali, verrà compilato prima dell’inizio delle attività e verrà aggiornato e/o modificato, anche su proposta dell’appaltatore, in caso di modifiche o variazioni di carattere tecnico, logistico, organizzativo incidenti sulle modalità realizzative dei lavori e/o di modifiche e variazioni delle modalità operative di effettuazione delle attività lavorative oggetto dell’appalto.

L’Istituto Pascale, in ottemperanza all’obbligo di coordinamento e verifica, effettuerà attraverso sopralluoghi di verifica svolti dai propri servizi (Tecnico, SPP, MC, ecc.) idonei audit atti a certificare l’ottemperanza di ogni parte contraente di quanto sottoscritto in sede di riunioni di coordinamento.

Si precisa che per quanto concerne l’esecuzione del contratto sarà cura del Responsabile del Progetto vigilare sulla svolgimento dello stesso e, se del caso, segnalare al Direttore della S.C. Amministrativa della Ricerca gli eventuali disservizi ai fini della contestazione degli stessi e dell’eventuali applicazioni delle penali previste, in tale attività sarà coadiuvato, per quanto concerne l’aspetto tecnico, dal Direttore della SC Tecnico Manutenzione o dirigente da lui delegato mentre, per quanto concerne la stesura e aggiornamento del DUVRI, dal Responsabile del SPP.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente invito, si rinvia al Codice Civile, a quanto previsto dal vigente Capitolato Generale dell’Ente nonché alle leggi vigenti regolanti la materia.

Per ogni eventuale controversia conseguente o connessa alla esecuzione del contratto anche per quanto concerne il collaudo, la liquidazione ed il pagamento, sarà competente unicamente ed esclusivamente il Foro di Napoli.

L’Istituto si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare o modificare in qualsiasi momento il presente invito.
                                                                                IL DIRETTORE

                                                                           Dr.ssa Vincenza Farinari

                                                                                     F.to
Servizio Gestione Amministrativa della Ricerca – Via Mariano Semmola 80131 Napoli Tel 081/5903294 – Fax 081/5903827 mail v.farinari@istitutotumori.na.it


